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L’annuncio è stato dato sabato mattina durante la cerimonia di inaugurazione d e l l’anno accademico ed è stato accolto con entusiasmo in città

A l l’ex Isotta Fraschini il Museo innovativo di Brera
Ne l l’area dismessa un polo
universitario, uno museale,
uno residenziale e un parco

Livia Pomodoro, presidente dell’Accademia delle Belle Arti:
«Entriamo nel mondo dell’immaginario e del futuribile»

SARONNO (bun) Il Museo innovativo di
Brera all’ex Isotta Fraschini. L’annun -
cio - immaginiamo sia solo il primo - è
stato dato ufficialmente sabato mat-
tina, in occasione dell’i nau gu raz i o n e
d e l l’anno accademico dell’ateneo mi-
lanese. E se per qualcuno è stato una
sorpresa, per i più attenti era atteso ed
è solo l’i n i z i o.

L’ex area dismessa che si affaccia su
via Milano è di proprietà di «Saronno -
Città dei beni comuni». «E’ il nome
d e l l’entità legale che abbiamo costi-
tuito per realizzare il nostro progetto;
nome pensato già due anni fa, insieme
ad Angelo Proserpio», svela Gius ep-
pe Gorla che ne è il volto, aggiun-
gendo: «Ciò che vogliamo fare è tutto
nel nome dichiarato: l’obiettivo non è
creare solo un singolo grande Bene
Comune nell’area EXIF, ma introdurre
degli esempi di buone pratiche che
possano essere recepite dalla pubblica
amministrazione che a sua volta si
faccia promotrice di altri e nuovi Beni
Co mu n i » .

Quindi spiega: «Tutto ciò che fac-
ciamo è legato da un filo rosso ed è
finalizzato alla realizzazione di quattro

punti: un polo universitario, un polo
museale, un polo residenziale e un
parco. Lo abbiamo dichiarato fin da
su b i to » .

L’annuncio del polo universitario
era stato fatto anche in occasione di un
incontro, lo scorso luglio, che Gorla e
Proserpio avevano fatto con i giovani
under 30. E poi, sabato appunto, l’uf -
ficialità. «C’è soddisfazione, certa-
mente, e continuiamo a guardare
avanti in attesa che succedano tutte le
cose annunciate, sempre con molta
trasparenza, e che probabilmente sor-
prenderanno gli scettici».

Abbiamo incontrato Giuseppe Gor-
la proprio all’interno dell’area dismes-
sa ed è difficile non guardarsi attorno,
con un misto di curiosità e stupore, per
quello che c’è e che ci sarà. In alcuni
punti liberati dai rovi spuntano co-
struzioni e pure cancelli, come quello
che si affaccia sui binari dal quale una
volta entravano i treni. Certo, facile
immaginare di nuovo un binario con i
vagoni storici, magari proprio quelli
del Mils, il Museo delle industrie e del
lavoro del saronnese, che potrebbe
trovare una nuova sede proprio all’ex

Isotta Fraschini. Lo ipotizzo ad alta
voce e il mio interlocutore sorride
sornione dietro alla mascherina, si
capisce. Che sia il prossimo annun-
cio?

Riguardo al polo residenziale «avrà
le proporzioni di una corte, come Ca’
Granda a Milano», conferma.

Se il futuro prossimo sembra de-
linearsi sempre più chiaro, oggi a che
punto siamo? «In sei settimane ab-
biamo completato il piano di carat-
terizzazione; sono stati eseguiti dei
carotaggi sia della placca, a 35 metri di
profondità, sia della falda sottostante,
a 50 metri, per un totale di 300 cam-
pioni prelevati per le analisi», spiega,
aggiungendo che «fin da subito è stato
portato avanti anche un progetto di
comunicazione, “Vivaio Saronno”, do-
ve raccontiamo di arte, cultura, ur-
banistica, paesaggio, sociale... e man
mano che i lavori procedono pub-
blichiamo gli aggiornamenti». Vivaio
Saronno ha un sito (www.vivaiosa-
ronno.org), una pagina Facebook e
Instagram (“v i va i o sa ro n n o”).

Daniela Busnelli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’intervento dell’architetto Cino Zucchi per «Vivaio Saronno»

«Tutti insieme dobbiamo ripensare
i luoghi della contemporaneità»

Merlotti: «Un primo passo, ma di quelli decisivi e importanti»

Il sindaco Airoldi: «Oggi cominciamo
a trasformare il passato in futuro»
SARONNO (bun) «Come saronnese prima e
come sindaco poi sono orgoglioso per l’an-
nuncio che ha fatto la presidente dell’Ac -
cademia di Belle Arti di Brera, professoressa
Livia Pomodoro», ha com-
mentato a caldo il primo cit-
tadino Augusto Airoldi, senza
nascondere una certa soddi-
sfazione e anche emozione.

«Siamo nel secondo anno
della pandemia e noi ammi-
nistratori non ci siamo mai ri-
sparmiati per fare il possibile e
l’impossibile allo scopo di far
ripartire dalla crisi le nostre
città», ha aggiunto, per pro-
seguire: «In questo quadro, la
scelta comunicata oggi (sab ato,
nd r ) di insediare sul nostro ter-
ritorio una nuova sede di una
delle più prestigiose accademie
di Belle Arti del mondo è un
contributo straordinario per il
rilancio di tutta la città».

Quindi ha confermato: «In
questi primi mesi di mandato,
tutta la mia Amministrazione
ha lavorato intensamente, a
iniziare dall’assessore alla Ri-
generazione urbana, Ale ssan-
dro Merlotti, per raggiungere
questo prestigioso obiettivo: è
un primo passo di una svolta
epocale e quantomai neces-
saria, proprio in questo mo-
mento storico, per la nostra
Saronno. Una svolta che in-
fluirà molto positivamente
su l l’economia e sulla qualità
della vita dei nostri figli e dei
nostri nipoti».

Infine ha concluso: «Il risultato raggiunto ci
stimola, nella corretta distinzione di ruoli tra
pubblica amministrazione e privati, a lavorare

ancora più intensamente con Giuseppe Gor-
la , proprietario dell’area ex Isotta Fraschini e
con Angelo Proserpio, suo alleato in questa
impresa. Come Amministrazione vogliamo

che la rigenerazione urbana
possibile nell’area Isotta Fra-
schini diventi paradigma di un
diverso modo di recuperare le
aree dimesse per farne il luogo
delle nuove opportunità per la
nostra città. Oggi una delle
parole chiave del mio pro-
gramma elettorale, che dise-
gnava Saronno come “ci tt à
s confinata”, trova la sua prima
concreta realizzazione: Acca-
demia di Brera significa stu-
denti e docenti da tutto il mon-
do. Oggi cominciamo a tra-
sformare il passato in futuro».

Merlotti, prima che da as-
sessore, ha visitato l’area di-
smessa da architetto. «E’ st ato
bello e interessante», confer-
ma, svelando che «ero entrato
una prima volta nel 1987 con la
scuola; era un periodo nel qua-
le si parlava già della chiusura e
partecipammo anche noi stu-
denti a una manifestazione cit-
tadina». Entrare dopo trent’an-
ni «è stato diverso, sicuramen-
te». Merlotti aveva creato, in-
sieme ad altre persone, «la pa-
gina facebook “Obiettivo Isot-
t a”, per tenere viva l’atte n z i o n e
sul suo futuro e avevo seguito
tutte e cinque le aste; è un tema
che mi è molto caro», con-
ferma. L’annuncio del Museo
di Brera «è una notizia sicu-

ramente positiva; il nome di Brera è im-
portante ed è un primo passo, ma di quelli
decisivi e importanti sul futuro dell’a rea » .

SARONNO (bun) « L’interessamento dell’Ac -
cademia di Brera per questo luogo secondo
me è un dato meraviglioso, che fa vedere
come tutti insieme dobbiamo ripensare i
luoghi della contemporaneità; questi luoghi
possono includere una grande storicità in-
sieme a modelli di comunicazione per esem-
pio mediatica. Tutto questo speriamo che
avvenga e noi architetti
siamo disponibili a dare
lo sfondo fisico a modi
di pensiero che tutti in-
sieme sperimentere-
mo». Non ha dubbi l’ar-
chitetto Cino Zucchi
autore del masterplan
d e l l’area ex Isotta Fra-
schini. Sabato alla ce-
rimonia di inaugurazio-
ne dell’anno accademi-
co di Brera è stato pro-
posto il suo contributo
video, attraverso «Vivaio
Saronno», il nome – si -
curamente suggestivo –
del progetto di comu-
nicazione dell’ex IF
(  w w  w  . v  i  v a  i  o s a  r o  n-
no.org; Facebook e In-
stagram “vivaio saron-
n o”). L’architetto Zucchi
ha esordito sottolinean-
do come il secolo scorso
s i a s t a t o  q u e l l o
de ll’espansione della
metropoli, mentre «que-
sto secolo è quello della sua rigenerazione»,
spiegando «come alla base di questa me-
tamorfosi stanno due concetti. Certamente la
presa di coscienza della fragilità ambientale
di un territorio, che deve trovare nuove forme
di rendere compatibile la vita quotidiana
degli uomini, con il quadro dell’a mb i e nte
inteso in maniera complessa. La seconda è la

riscoperta della “mix itè” funzionale, come
elemento che fonda l’esperienza urbana;
l’espansione del secolo scorso era basata sul
concetto di zonizzazione, ma questo ha crea-
to quartieri residenziali autosufficienti che
oggi chiamiamo quartieri dormitorio, zone
industriali che morivano di notte, quartieri
uffici-centro direzionale, ma anche una mo-

nocentricità dei centri
storici visti come soli
luoghi di produzione
della cultura». Quindi
ha elencano dei siti – nel
mondo - diventati un
nuovo modo di vivere
l’arte, sottolineando co-
me «produzione, diffu-
sione della cultura, di-
dattica, residenza e la-
voro devono trovare in
una dimensione allarga-
ta la complessità e l’in-
terdipendenza che è
quello che rendeva ma-
gnifici i centri storici ita-
liani; una strada medie-
vale vedeva tutte queste
cose mischiate insie-
me», ricordando che «la
dimensione del traspor-
to è forse quella fon-
damentale; di un tra-
sporto privato, ma so-
prattutto pubblico; in
questo caso siamo a Sa-
ronno sull’asta che lega

Milano a Malpensa, addirittura su una di-
mensione europea o globale attraverso l’ac-
cessibilità all’aeroporto». Infine si aggiunge
anche «lo straordinario quadro ambientale
che si è formato in Isotta Fraschini, ab-
bandonata da trent’anni, dove gli alberi sono
più alti di quelli del parco Sempione».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

SARONNO (bun) «Abbiamo ricevuto una
proposta, che abbiamo deciso di fare
nostra, per la creazione di un Museo
innovativo al centro del masterplan
d e l l’area ex Isotta Fraschini di Saronno».
Lo ha annunciato Livia Pomodoro, pre-
sidente dell’Accademia delle Belle Arti di
Brera, sabato mattina, in occasione
d e l l’inaugurazione dell’anno accademi-
co. Dal «Campus delle Arti» all’i nte r n o
d e l l’ex Scalo Farini di Milano al Museo
a l l’ex Isotta Fraschini «entriamo nel mon-
do dell’immaginario e del futuribile che
per noi sarà molto importante perché
cresceremo», ha aggiunto, sottolineando

la voglia di conoscersi e farsi conoscere e
di avere nuovi spazi, anche alla luce di
tutto quello che è successo nell’ultimo
anno. «Noi siamo un istituto di alta for-
mazione che ha come presupposto la
conoscenza, la capacità di operare e la
creatività. E queste sono caratteristiche
che noi metteremo anche al servizio di
altre comunità», ha concluso.

Ha parlato di «visione strategica di un
bene comune» il direttore dell’Accade -
mia, Giovanni Iovane, sottolineando poi:
«Noi abbiamo le competenze, e io sono
orgoglioso ancora una volta di rappre-
sentare i miei professori e anche i nostri

studenti, proprio per avere una visione
allargata. Non si tratta di espandere l’Ac -
cademia in vari territori della città o come
sarà, spero, anche in futuro a Saronno, ma
si tratta di creare un meccanismo, un
modello culturale che deve superare la
visione museale contemporanea, messa
in grave crisi sia prima della pandemia,
ma soprattutto oggi dalla pandemia».
Quindi ha concluso: «Noi dobbiamo
creare un rapporto col territorio, con il
pubblico, attraverso la presenza di Brera
che, ricordo, non ha solo corsi teorici di
grande livello, ma ha anche i laboratori,
gli artisti e gli scenografi».

L’i n a u g u ra z i o n e
del nuovo anno
accademico di
Brera nell’ex
chiesa di Santa
Maria; da sini-
stra, la presi-
dente Livia Po-
modoro, il gior-
nalista Paolo
Colonnello e il
direttore Gio-
vanni Iovane

Giuseppe Gorla con Angelo Proserpio ha costituito «Saronno - Città dei Beni Comuni»

L’assessore Alessandro Merlotti

Il sindaco Augusto Airoldi

L’architetto Cino Zucchi (da Vivaio Saronno)

L’assessore alla Cultura e marketing territoriale Laura Succi

«Grandissima occasione,
siamo tutti entusiasti»
SARONNO (bun) « E’ una grandissima occasione siamo tutti
entusiasti, ognuno per la sua parte: è una scelta che ritengo
oculata per la crescita culturale e generale della città, ma
oculata anche dal punto di vista del ritorno, perché con la
cultura si può anche “ma ng ia re”, non è qualcosa di inutile per
far passare il tempo, ma il motore per far rinascere la città».
Ne è convinta l’assessore alla Cultura e marketing territoriale

Laura Succi. Quindi aggiunge:
«La rigenerazione è un aspetto
importante e credo che sia tut-
to il contesto cittadino che si
rigenera dopo questo stimolo
culturale; saremo chiamati a
uscire dal nostro piccolo, ad
allargare gli orizzonti perché
con Brera ci saranno studenti,
professori e artisti. In questo
contesto vedo una grossissima
opportunità, anche imprendi-
toriale perché no, anche per
far rinascere le attività citta-
dine». E se sul tema della cul-
tura l’entusiasmo è... a mille, lo
è anche per quanto concerne il
«marketing territoriale», altra
delega dell’assessore Succi.
«Questo progetto ci aiuterà an-

che per il marketing territoriale; noi abbiamo il compito di
cercare di valorizzare l’esistente, che c’è e non è irrilevante,
nella nostra città. Avere trovato una realtà così, in campo
artistico, sono convinta che aprirà a tantissime prospettive; è
una possibilità incredibile che dovrà essere “sfr uttata” b ene,
deve diventare parte della città, non rimanere qualcosa di
“o sp i te”, ma la città deve accogliere questa realtà e modellarsi
anche un po’ su di essa».

L’assessore Laura Succi
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L’annuncio è stato dato sabato mattina durante la cerimonia di inaugurazione d e l l’anno accademico ed è stato accolto con entusiasmo in città

A l l’ex Isotta Fraschini il Museo innovativo di Brera
Ne l l’area dismessa un polo
universitario, uno museale,
uno residenziale e un parco

Livia Pomodoro, presidente dell’Accademia delle Belle Arti:
«Entriamo nel mondo dell’immaginario e del futuribile»

SARONNO (bun) Il Museo innovativo di
Brera all’ex Isotta Fraschini. L’annun -
cio - immaginiamo sia solo il primo - è
stato dato ufficialmente sabato mat-
tina, in occasione dell’i nau gu raz i o n e
d e l l’anno accademico dell’ateneo mi-
lanese. E se per qualcuno è stato una
sorpresa, per i più attenti era atteso ed
è solo l’i n i z i o.

L’ex area dismessa che si affaccia su
via Milano è di proprietà di «Saronno -
Città dei beni comuni». «E’ il nome
d e l l’entità legale che abbiamo costi-
tuito per realizzare il nostro progetto;
nome pensato già due anni fa, insieme
ad Angelo Proserpio», svela Gius ep-
pe Gorla che ne è il volto, aggiun-
gendo: «Ciò che vogliamo fare è tutto
nel nome dichiarato: l’obiettivo non è
creare solo un singolo grande Bene
Comune nell’area EXIF, ma introdurre
degli esempi di buone pratiche che
possano essere recepite dalla pubblica
amministrazione che a sua volta si
faccia promotrice di altri e nuovi Beni
Co mu n i » .

Quindi spiega: «Tutto ciò che fac-
ciamo è legato da un filo rosso ed è
finalizzato alla realizzazione di quattro

punti: un polo universitario, un polo
museale, un polo residenziale e un
parco. Lo abbiamo dichiarato fin da
su b i to » .

L’annuncio del polo universitario
era stato fatto anche in occasione di un
incontro, lo scorso luglio, che Gorla e
Proserpio avevano fatto con i giovani
under 30. E poi, sabato appunto, l’uf -
ficialità. «C’è soddisfazione, certa-
mente, e continuiamo a guardare
avanti in attesa che succedano tutte le
cose annunciate, sempre con molta
trasparenza, e che probabilmente sor-
prenderanno gli scettici».

Abbiamo incontrato Giuseppe Gor-
la proprio all’interno dell’area dismes-
sa ed è difficile non guardarsi attorno,
con un misto di curiosità e stupore, per
quello che c’è e che ci sarà. In alcuni
punti liberati dai rovi spuntano co-
struzioni e pure cancelli, come quello
che si affaccia sui binari dal quale una
volta entravano i treni. Certo, facile
immaginare di nuovo un binario con i
vagoni storici, magari proprio quelli
del Mils, il Museo delle industrie e del
lavoro del saronnese, che potrebbe
trovare una nuova sede proprio all’ex

Isotta Fraschini. Lo ipotizzo ad alta
voce e il mio interlocutore sorride
sornione dietro alla mascherina, si
capisce. Che sia il prossimo annun-
cio?

Riguardo al polo residenziale «avrà
le proporzioni di una corte, come Ca’
Granda a Milano», conferma.

Se il futuro prossimo sembra de-
linearsi sempre più chiaro, oggi a che
punto siamo? «In sei settimane ab-
biamo completato il piano di carat-
terizzazione; sono stati eseguiti dei
carotaggi sia della placca, a 35 metri di
profondità, sia della falda sottostante,
a 50 metri, per un totale di 300 cam-
pioni prelevati per le analisi», spiega,
aggiungendo che «fin da subito è stato
portato avanti anche un progetto di
comunicazione, “Vivaio Saronno”, do-
ve raccontiamo di arte, cultura, ur-
banistica, paesaggio, sociale... e man
mano che i lavori procedono pub-
blichiamo gli aggiornamenti». Vivaio
Saronno ha un sito (www.vivaiosa-
ronno.org), una pagina Facebook e
Instagram (“v i va i o sa ro n n o”).

Daniela Busnelli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’intervento dell’architetto Cino Zucchi per «Vivaio Saronno»

«Tutti insieme dobbiamo ripensare
i luoghi della contemporaneità»

Merlotti: «Un primo passo, ma di quelli decisivi e importanti»

Il sindaco Airoldi: «Oggi cominciamo
a trasformare il passato in futuro»
SARONNO (bun) «Come saronnese prima e
come sindaco poi sono orgoglioso per l’an-
nuncio che ha fatto la presidente dell’Ac -
cademia di Belle Arti di Brera, professoressa
Livia Pomodoro», ha com-
mentato a caldo il primo cit-
tadino Augusto Airoldi, senza
nascondere una certa soddi-
sfazione e anche emozione.

«Siamo nel secondo anno
della pandemia e noi ammi-
nistratori non ci siamo mai ri-
sparmiati per fare il possibile e
l’impossibile allo scopo di far
ripartire dalla crisi le nostre
città», ha aggiunto, per pro-
seguire: «In questo quadro, la
scelta comunicata oggi (sab ato,
nd r ) di insediare sul nostro ter-
ritorio una nuova sede di una
delle più prestigiose accademie
di Belle Arti del mondo è un
contributo straordinario per il
rilancio di tutta la città».

Quindi ha confermato: «In
questi primi mesi di mandato,
tutta la mia Amministrazione
ha lavorato intensamente, a
iniziare dall’assessore alla Ri-
generazione urbana, Ale ssan-
dro Merlotti, per raggiungere
questo prestigioso obiettivo: è
un primo passo di una svolta
epocale e quantomai neces-
saria, proprio in questo mo-
mento storico, per la nostra
Saronno. Una svolta che in-
fluirà molto positivamente
su l l’economia e sulla qualità
della vita dei nostri figli e dei
nostri nipoti».

Infine ha concluso: «Il risultato raggiunto ci
stimola, nella corretta distinzione di ruoli tra
pubblica amministrazione e privati, a lavorare

ancora più intensamente con Giuseppe Gor-
la , proprietario dell’area ex Isotta Fraschini e
con Angelo Proserpio, suo alleato in questa
impresa. Come Amministrazione vogliamo

che la rigenerazione urbana
possibile nell’area Isotta Fra-
schini diventi paradigma di un
diverso modo di recuperare le
aree dimesse per farne il luogo
delle nuove opportunità per la
nostra città. Oggi una delle
parole chiave del mio pro-
gramma elettorale, che dise-
gnava Saronno come “ci tt à
s confinata”, trova la sua prima
concreta realizzazione: Acca-
demia di Brera significa stu-
denti e docenti da tutto il mon-
do. Oggi cominciamo a tra-
sformare il passato in futuro».

Merlotti, prima che da as-
sessore, ha visitato l’area di-
smessa da architetto. «E’ st ato
bello e interessante», confer-
ma, svelando che «ero entrato
una prima volta nel 1987 con la
scuola; era un periodo nel qua-
le si parlava già della chiusura e
partecipammo anche noi stu-
denti a una manifestazione cit-
tadina». Entrare dopo trent’an-
ni «è stato diverso, sicuramen-
te». Merlotti aveva creato, in-
sieme ad altre persone, «la pa-
gina facebook “Obiettivo Isot-
t a”, per tenere viva l’atte n z i o n e
sul suo futuro e avevo seguito
tutte e cinque le aste; è un tema
che mi è molto caro», con-
ferma. L’annuncio del Museo
di Brera «è una notizia sicu-

ramente positiva; il nome di Brera è im-
portante ed è un primo passo, ma di quelli
decisivi e importanti sul futuro dell’a rea » .

SARONNO (bun) « L’interessamento dell’Ac -
cademia di Brera per questo luogo secondo
me è un dato meraviglioso, che fa vedere
come tutti insieme dobbiamo ripensare i
luoghi della contemporaneità; questi luoghi
possono includere una grande storicità in-
sieme a modelli di comunicazione per esem-
pio mediatica. Tutto questo speriamo che
avvenga e noi architetti
siamo disponibili a dare
lo sfondo fisico a modi
di pensiero che tutti in-
sieme sperimentere-
mo». Non ha dubbi l’ar-
chitetto Cino Zucchi
autore del masterplan
d e l l’area ex Isotta Fra-
schini. Sabato alla ce-
rimonia di inaugurazio-
ne dell’anno accademi-
co di Brera è stato pro-
posto il suo contributo
video, attraverso «Vivaio
Saronno», il nome – si -
curamente suggestivo –
del progetto di comu-
nicazione dell’ex IF
(  w w  w  . v  i  v a  i  o s a  r o  n-
no.org; Facebook e In-
stagram “vivaio saron-
n o”). L’architetto Zucchi
ha esordito sottolinean-
do come il secolo scorso
s i a s t a t o  q u e l l o
de ll’espansione della
metropoli, mentre «que-
sto secolo è quello della sua rigenerazione»,
spiegando «come alla base di questa me-
tamorfosi stanno due concetti. Certamente la
presa di coscienza della fragilità ambientale
di un territorio, che deve trovare nuove forme
di rendere compatibile la vita quotidiana
degli uomini, con il quadro dell’a mb i e nte
inteso in maniera complessa. La seconda è la

riscoperta della “mix itè” funzionale, come
elemento che fonda l’esperienza urbana;
l’espansione del secolo scorso era basata sul
concetto di zonizzazione, ma questo ha crea-
to quartieri residenziali autosufficienti che
oggi chiamiamo quartieri dormitorio, zone
industriali che morivano di notte, quartieri
uffici-centro direzionale, ma anche una mo-

nocentricità dei centri
storici visti come soli
luoghi di produzione
della cultura». Quindi
ha elencano dei siti – nel
mondo - diventati un
nuovo modo di vivere
l’arte, sottolineando co-
me «produzione, diffu-
sione della cultura, di-
dattica, residenza e la-
voro devono trovare in
una dimensione allarga-
ta la complessità e l’in-
terdipendenza che è
quello che rendeva ma-
gnifici i centri storici ita-
liani; una strada medie-
vale vedeva tutte queste
cose mischiate insie-
me», ricordando che «la
dimensione del traspor-
to è forse quella fon-
damentale; di un tra-
sporto privato, ma so-
prattutto pubblico; in
questo caso siamo a Sa-
ronno sull’asta che lega

Milano a Malpensa, addirittura su una di-
mensione europea o globale attraverso l’ac-
cessibilità all’aeroporto». Infine si aggiunge
anche «lo straordinario quadro ambientale
che si è formato in Isotta Fraschini, ab-
bandonata da trent’anni, dove gli alberi sono
più alti di quelli del parco Sempione».
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SARONNO (bun) «Abbiamo ricevuto una
proposta, che abbiamo deciso di fare
nostra, per la creazione di un Museo
innovativo al centro del masterplan
d e l l’area ex Isotta Fraschini di Saronno».
Lo ha annunciato Livia Pomodoro, pre-
sidente dell’Accademia delle Belle Arti di
Brera, sabato mattina, in occasione
d e l l’inaugurazione dell’anno accademi-
co. Dal «Campus delle Arti» all’i nte r n o
d e l l’ex Scalo Farini di Milano al Museo
a l l’ex Isotta Fraschini «entriamo nel mon-
do dell’immaginario e del futuribile che
per noi sarà molto importante perché
cresceremo», ha aggiunto, sottolineando

la voglia di conoscersi e farsi conoscere e
di avere nuovi spazi, anche alla luce di
tutto quello che è successo nell’ultimo
anno. «Noi siamo un istituto di alta for-
mazione che ha come presupposto la
conoscenza, la capacità di operare e la
creatività. E queste sono caratteristiche
che noi metteremo anche al servizio di
altre comunità», ha concluso.

Ha parlato di «visione strategica di un
bene comune» il direttore dell’Accade -
mia, Giovanni Iovane, sottolineando poi:
«Noi abbiamo le competenze, e io sono
orgoglioso ancora una volta di rappre-
sentare i miei professori e anche i nostri

studenti, proprio per avere una visione
allargata. Non si tratta di espandere l’Ac -
cademia in vari territori della città o come
sarà, spero, anche in futuro a Saronno, ma
si tratta di creare un meccanismo, un
modello culturale che deve superare la
visione museale contemporanea, messa
in grave crisi sia prima della pandemia,
ma soprattutto oggi dalla pandemia».
Quindi ha concluso: «Noi dobbiamo
creare un rapporto col territorio, con il
pubblico, attraverso la presenza di Brera
che, ricordo, non ha solo corsi teorici di
grande livello, ma ha anche i laboratori,
gli artisti e gli scenografi».

L’i n a u g u ra z i o n e
del nuovo anno
accademico di
Brera nell’ex
chiesa di Santa
Maria; da sini-
stra, la presi-
dente Livia Po-
modoro, il gior-
nalista Paolo
Colonnello e il
direttore Gio-
vanni Iovane

Giuseppe Gorla con Angelo Proserpio ha costituito «Saronno - Città dei Beni Comuni»

L’assessore Alessandro Merlotti

Il sindaco Augusto Airoldi

L’architetto Cino Zucchi (da Vivaio Saronno)

L’assessore alla Cultura e marketing territoriale Laura Succi

«Grandissima occasione,
siamo tutti entusiasti»
SARONNO (bun) « E’ una grandissima occasione siamo tutti
entusiasti, ognuno per la sua parte: è una scelta che ritengo
oculata per la crescita culturale e generale della città, ma
oculata anche dal punto di vista del ritorno, perché con la
cultura si può anche “ma ng ia re”, non è qualcosa di inutile per
far passare il tempo, ma il motore per far rinascere la città».
Ne è convinta l’assessore alla Cultura e marketing territoriale

Laura Succi. Quindi aggiunge:
«La rigenerazione è un aspetto
importante e credo che sia tut-
to il contesto cittadino che si
rigenera dopo questo stimolo
culturale; saremo chiamati a
uscire dal nostro piccolo, ad
allargare gli orizzonti perché
con Brera ci saranno studenti,
professori e artisti. In questo
contesto vedo una grossissima
opportunità, anche imprendi-
toriale perché no, anche per
far rinascere le attività citta-
dine». E se sul tema della cul-
tura l’entusiasmo è... a mille, lo
è anche per quanto concerne il
«marketing territoriale», altra
delega dell’assessore Succi.
«Questo progetto ci aiuterà an-

che per il marketing territoriale; noi abbiamo il compito di
cercare di valorizzare l’esistente, che c’è e non è irrilevante,
nella nostra città. Avere trovato una realtà così, in campo
artistico, sono convinta che aprirà a tantissime prospettive; è
una possibilità incredibile che dovrà essere “sfr uttata” b ene,
deve diventare parte della città, non rimanere qualcosa di
“o sp i te”, ma la città deve accogliere questa realtà e modellarsi
anche un po’ su di essa».

L’assessore Laura Succi
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